
CRITERI DI ACCESSO PER PARTECIPARE AL PERCORSO GO. IN’ 2026 
 
DESTINATARI E QUOTA DI PARTECIPAZIONE 
Per le micro, piccole e medie imprese (MPMI) che hanno sede legale e/o operativa in provincia di 
Bergamo, in possesso dei requisiti sotto elencati, il percorso è finanziato dalla Camera di commercio 
di Bergamo: tali imprese potranno iscrivere un solo lavoratore versando una minima quota a titolo 
di co-finanziamento privato pari a € 350,00 + Iva 22%. L’accoglimento della domanda di iscrizione è 
da considerarsi quale concessione di un contributo in natura, soggetto al regime de minimis ai sensi 
del Reg. UE 2023/2831 o del Reg. UE 2013/1408 e s.m.i., quantificato in un importo massimo di € 
6.750, di cui € 1.750 per la formazione in aula e un massimo di € 5.000 per il coaching individuale 
(max 20 ore). 
 
Sarà inoltre ammessa la partecipazione di altri lavoratori e di soggetti diversi da quelli sopra 

citati (imprese non aventi sede legale e/o operativa in provincia di Bergamo, liberi professionisti, 

funzionari di Organizzazioni di categoria, privati, imprese che desiderano iscrivere un secondo 

partecipante a questa edizione del corso, ecc.) a fronte del versamento di € 2.100 + Iva 22% per la 

formazione in aula e di € 250 + Iva 22% cadauna ora di coaching individuale.  

 
REQUISITI DI AMMISSIONE PER LE MPMI BERGAMASCHE BENEFICIARIE DEL CO-
FINANZIAMENTO DELLA CAMERA DI COMMERCIO  
Per avere diritto al co-finanziamento della Camera di commercio, l’impresa deve essere in possesso 
dei seguenti requisiti: 

• avere sede legale e/o operativa in provincia di Bergamo; 
• essere iscritta al Registro delle Imprese; 
• essere attiva e in regola con il pagamento del diritto annuale dovuto alla C.C.I.A.A. di 

Bergamo; 
• essere in regola con il versamento dei contributi previdenziali e assistenziali (DURC regolare) 
• non trovarsi in stato di liquidazione volontaria, liquidazione giudiziale, concordato 

liquidatorio o semplificato, liquidazione controllata o qualsiasi altra procedura equivalente 
prevista dalla normativa vigente; 

• non aver ottenuto nell’ultimo triennio (compreso l’anno in corso) aiuti in regime de minimis 
che, sommati all’agevolazione richiesta (€ 6.750,00), superino i limiti definiti dal Reg. UE 
2831/2023 o dal Reg. UE 1408/2013 e s.m.i., con riferimento al concetto di impresa unica [1]. 

Potrà iscriversi al percorso il lavoratore che in tali imprese ricopre uno dei seguenti ruoli: 

• titolare 
• socio 
• amministratore delegato o consigliere delegato 
• amministratore unico 
• coadiuvante o collaboratore familiare iscritto all'Inps 
• dipendente a tempo indeterminato 

 
 



COLLOQUIO CONOSCITIVO DI SELEZIONE 
I candidati che avranno effettuato l’iscrizione e il versamento della quota di partecipazione (ridotta 
o intera) entro la data di chiusura iscrizioni (29 aprile), saranno invitati ad un colloquio conoscitivo 
di selezione effettuato da un Nucleo di Valutazione nominato da Bergamo Sviluppo (data e orario 
del colloquio saranno comunicati successivamente; il colloquio si terrà in videochiamata o in 
modalità da remoto utilizzando le piattaforme Zoom o Google Meet). La selezione avverrà ad 
insindacabile giudizio del Nucleo di Valutazione e sarà condotta tenendo conto dei dati forniti con 
l’iscrizione o dei dati che potranno essere estrapolati dagli strumenti informativi a disposizione della 
Camera di commercio, nonché dalle informazioni emerse durante il colloquio conoscitivo. 
Nell’individuazione dei partecipanti al percorso costituirà titolo preferenziale l’appartenenza a una 
o più delle seguenti categorie: 

• giovani imprenditori coinvolti in imprese familiari 
• imprenditori alla guida di imprese di recente costituzione e/o ad alto potenziale di sviluppo 

Il percorso verrà attivato al raggiungimento del numero minimo di 10 partecipanti. Saranno 
accettati un numero massimo di 30 partecipanti; le domande verranno accolte in ordine 
cronologico sino ad esaurimento dei posti disponibili, dando priorità alle domande da parte delle 
imprese in possesso dei requisiti per il versamento della quota ridotta pari a € 350 + Iva 22%. 
 

 

[1] L’art. 2 del Regolamento UE 2831/2023 e del Regolamento UE 1408/2013 definiscono «impresa unica» 
tutte le imprese fra le quali intercorre almeno una delle relazioni seguenti: 

a) un’impresa detiene la maggioranza dei diritti di voto degli azionisti o soci di un’altra impresa; 
b) un’impresa ha il diritto di nominare o revocare la maggioranza dei membri del consiglio di 
amministrazione, direzione o sorveglianza di un’altra impresa; 
c) un’impresa ha il diritto di esercitare un’influenza dominante su un’altra impresa in virtù di un contratto 
concluso con quest’ultima oppure in virtù di una clausola dello statuto di quest’ultima; 
d) un’impresa azionista o socia di un’altra impresa controlla da sola, in virtù di un accordo stipulato con altri 
azionisti o soci dell’altra impresa, la maggioranza dei diritti di voto degli azionisti o soci di quest’ultima. 
Le imprese fra le quali intercorre una delle relazioni di cui alle lettere da a) a d), per il tramite di una o più 
altre imprese sono anch’esse considerate un’unica impresa. 
Si escludono dal perimetro dell’impresa unica le imprese collegate tra loro per il tramite di un organismo 
pubblico o di persone fisiche. 

 


